
Melanie Klein        
(1882-1960) 

 M. Klein entra in contatto con la psicoanalisi nel 1914 con S. Ferenczi, suo 
analista. 

 Soffriva di gravi depressioni e si stava avviando ad essere un’invalida 
psichica quando venne a conoscenza dell’opera di Freud 

 Nel 1919 inizia a scrivere articoli sulle sue osservazioni e sul lavoro clinico 
con i bambini, inizialmente suoi figli 

 Viene invitata a Berlino da Abraham, con cui farà una breve analisi fino al 
1925 

 Nel 1926 si trasferisce in Inghilterra, dietro invito di Ernest Jones  



La teoria kleiniana divide il mondo 

psicoanalitico 

Scuola di 
Londra 

Scuola di 
Vienna (Anna 
Freud) 

 I bambini sono 
analizzabili come 
gli adulti 

 Il gioco è analogo 
alle libere 
associazioni adulte 

 

 I bambini piccoli non 
sono analizzabili, l’Io è 
troppo debole e non sa 
gestire ’interpretazione 
del conflitto profondo 

 Approccio pedagogico 



Inizialmente la Klein voleva convalidare le ipotesi 

freudiane relative al dualismo pulsionale ed alla 

seconda topica attraverso l’osservazione diretta 

ed il lavoro clinico con i bambini 

Questi in realtà la porteranno a studiare processi 

più precoci di quelli originariamente descritti da 

Freud e consentiranno alla psicoanalisi di 

recuperare due ambiti sinora esclusi: 

la teoria dello sviluppo 
infantile e la clinica 
del bambino 

 la teoria e la clinica 
dei pazienti non 
nevrotici 



La Klein deriva la sua comprensione dei 
modi in cui le esperienze vengono 

organizzate dalle formulazioni freudiane 

In particolare il concetto di pulsione e la teoria 
dualistica delle pulsioni sono alla base di tutte le 

formulazioni kleiniane 

Postulato freudiano: esistono energie libidiche e 
aggressive come carburante fondamentale della 

mente. La gratificazione e la difesa da queste 
pulsioni sono il dramma implicito in tutta la vita 

psichica 



Postulato freudiano: esistono 
energie libidiche e aggressive come 

carburante fondamentale della 
mente. La gratificazione e la difesa 
da queste pulsioni sono il dramma 

implicito in tutta la vita psichica 



meccanismi di difesa utilizzati dall’Io 

Scissione dell’Io 
e dell’oggetto 
(“schizo”) Proiezione 

(“paranoide”) 

Frammentazione 
(istinto di morte) 

Buono 
(narcisismo 

primario) 

Cattivo 
(aggressività 

innata) 


